
Economia - Mps, la banca che tutti

continuano a desiderare: il risiko del credito

italiano è tutt'altro che finito

Roma - 21 lug 2026 (Prima Notizia 24) Monte dei Paschi di Siena, dopo anni di crisi, riacquista solidità e

diventa un asset strategico nel consolidamento bancario italiano.

Nel grande risiko bancario che sta ridisegnando gli equilibri della finanza italiana, c'è un nome che continua a

rimanere al centro della scena: Monte dei Paschi di Siena. Dopo oltre cinque secoli di storia, la banca più

antica del mondo ancora in attività sembra aver ritrovato una solidità che la rende nuovamente appetibile per il

mercato. E proprio questa ritrovata forza alimenta interrogativi, strategie e manovre che potrebbero cambiare

ancora una volta il volto del sistema creditizio nazionale. Per anni Mps è stata il simbolo delle difficoltà del

settore bancario italiano, tra aumenti di capitale, interventi pubblici, ristrutturazioni profonde e un lungo

percorso di risanamento. Oggi, però, il quadro è profondamente cambiato. I bilanci sono tornati in equilibrio, la

redditività è cresciuta, gli indicatori patrimoniali sono migliorati e la banca ha recuperato una credibilità che fino

a pochi anni fa sembrava impensabile. È proprio questo il punto. Una banca che torna a produrre utili, che

dispone di una rete commerciale capillare e di milioni di clienti diventa inevitabilmente un asset strategico. Non

sorprende, quindi, che Mps continui a essere indicata dagli osservatori come una delle pedine più importanti

del consolidamento bancario italiano. Il settore del credito sta vivendo una fase di trasformazione senza

precedenti. La competizione internazionale, l'evoluzione digitale, l'intelligenza artificiale applicata ai servizi

finanziari, la riduzione dei margini e la necessità di aumentare le dimensioni degli operatori spingono verso

aggregazioni sempre più grandi. In questo scenario, il Monte rappresenta molto più di una semplice banca: è

un patrimonio industriale, economico e territoriale. La questione riguarda anche il ruolo dello Stato. Il Ministero

dell'Economia rimane ancora azionista della banca e il progressivo disimpegno pubblico rappresenta uno degli

obiettivi più osservati dai mercati. Ogni operazione sul capitale viene analizzata con attenzione dagli investitori,

consapevoli che l'uscita definitiva dello Stato potrebbe aprire nuovi scenari industriali. Ma c'è anche un altro

elemento che rende Mps particolarmente interessante: la sua presenza territoriale. Il Monte continua a essere

una banca profondamente radicata nel Centro Italia, con una clientela fidelizzata e un marchio che conserva

un valore storico e reputazionale difficilmente replicabile. In un'epoca in cui la fiducia rappresenta uno degli

asset più preziosi del settore finanziario, questo elemento pesa quanto i numeri di bilancio. Il risiko bancario

non è soltanto una partita tra istituti di credito. Dietro ogni possibile aggregazione si muovono interessi

industriali, strategie finanziarie, valutazioni politiche e riflessi sull'economia reale. Le imprese, le famiglie e i

territori guardano con attenzione all'evoluzione del sistema, perché da queste operazioni dipendono anche il

credito disponibile, gli investimenti e la competitività del Paese. Gli analisti ritengono che il processo di

consolidamento non sia affatto concluso. L'Italia resta uno dei mercati europei con un numero ancora elevato



di operatori rispetto ad altri grandi Paesi e le spinte verso ulteriori fusioni sembrano destinate a proseguire. In

questo contesto Mps continua a occupare una posizione unica. La banca non è più il problema da risolvere

che era stata raccontata negli anni della crisi, ma un soggetto che torna a essere oggetto di interesse da parte

del mercato. Ed è forse proprio questo il dato più significativo: quando un istituto torna a fare gola ai grandi

protagonisti della finanza significa che il percorso di rilancio ha prodotto risultati concreti. Resta naturalmente

da capire quale sarà il prossimo capitolo di questa lunga storia. Le variabili sono molteplici: le strategie degli

altri gruppi bancari, le decisioni del Governo, l'andamento dei mercati finanziari e l'evoluzione della politica

monetaria europea. Una certezza, però, sembra emergere con chiarezza. Mentre il sistema bancario italiano

continua a ridisegnare i propri equilibri, il Monte dei Paschi di Siena resta una delle pedine più ambite sulla

scacchiera della finanza nazionale. E quando una banca torna a essere contendibile significa che il suo valore

è tornato al centro dell'attenzione di chi immagina il futuro del credito italiano.

di Paolo Rinaldi Martedì 21 Luglio 2026
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